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ERICE, COMMISSIONE CONSILIARE D’INCHIESTA
SULL’INQUINAMENTO IDRICO NEL TERRITORIO
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Trapani
ATM: scintille
fra La Porta
e La Rocca

A pagina 6

Cronaca
Vigna Verde:

cantina fantasma
del latitanteBau bau

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

“Il giornalista è il cane 
da guardia della democrazia”. 

Questa, più che una frase da
stampare sulle magliettine, è un
vero e proprio dovere di quanti
svolgono ancora oggi il difficile
mestiere di informare i cittadini.
E infatti, in quanto cani da guar-
dia, ci tocca abbiare spesso per
ricordare che si può essere amici
o in buoni rapporti formali ma
quando si tratta di informare i
ruoli fra giornalista e rappresen-
tante delle Istituzioni si separano.
A costo di incrinare i rapporti, a
costo di diventare antipatico. Il
giornalista ha il dovere morale,
oltre che professionale, di infor-
mare raccontando FATTI e chi
amministra la Cosa Pubblica ha
il dovere di fare gli interessi della
collettività. Specialmente
quando si tratta di atti e provve-
dimenti che riguardano la salute
pubblica.
Nell’edizione di ieri abbiamo
pubblicato una notizia di quin-
dici righe scarse sulla riunione di
consiglio comunale ericino che
era saltata per mancanza del

numero legale facendo saltare,
conseguentemente, l’approva-
zione della proposta di istituzione
di una commissione consiliare
d’inchiesta sul probabile inqui-
namento della rete idrica che
viene segnalato da mesi all’Am-
ministrazione Comunale e ai
consiglieri comunali ericini.
Acqua inquinata nelle case dei
cittadini, mica scemenze...
e ci siamo permessi (articolo a
mia firma) di sollecitare i consi-
glieri comunali ericini a fare il loro
dovere non facendo venire
meno nuovamente il numero le-
gale e, quindi, ad adoperarsi per
fare luce su questo probabile
(molto probabile) inquinamento
dell’acqua in più zone del terri-
torio ericino. Alcuni consiglieri se
la sono presa male. Volevano
che io precisassi perchè erano
assenti. Ma, amici cari, si pos-
sono accampare scuse più o
meno legittime quando si ha a
che fare con la salute dei citta-
dini che voi stessi rappresentate
in consiglio?
Io dico di no. Ed ecco perchè
ieri ho abbaiato tanticchia.

L’atto deliberativo approvato ieri pomeriggio da undici consiglieri comunali. Ora si potrà fare luce
sui motivi che hanno causato il probabile inquinamento dell’acqua che arriva nelle case degli eri-
cini. Le segnalazioni si susseguivano dallo scorso luglio.                 Articolo a pagina  3
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Germania riunificata

Esattamente 28 anni fa, a
quattro giorni dal quarantu-
nesimo anniversario di divi-
sione della Germania, ne
viene invece proclamata la
riunificazione dopo lo storico
abbattimento del “muro di
Berlino”. 
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Mar

& Vin Terminal - Nocitra

- Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Dopo aver fatto una introdu-
zione generale la scorsa set-
timana, proseguiamo
nell’analisi delle novità intro-
dotte dal Decreto Legge n.
87 del 12.07.2018, convertito
con modificazione in Legge
(n. 96 del 09.08.2018), ricor-
dando che i suoi effetti de-
corrono dal 14.07.2018, data
di pubblicazione del Decreto
stesso in Gazzetta Ufficiale.
Uno degli scopi, se non il prin-
cipale, delle novità introdotte
dal Decreto Dignità è quello
di limitare il precariato, tor-
nando a sottolineare come il
contratto “naturale” sia
quello a tempo indetermi-
nato e che sia possibile fare
ricorso a quello a tempo de-
terminato (o a termine) solo
in caso di effettiva necessità.
Come previsto all’articolo 1
del Decreto Dignità, il con-
tratto a termine (o a tempo
determinato) può essere sti-
pulato per una durata non
superiore a 12 mesi ed in par-
ticolari situazioni non supe-
riore a 24 mesi. 
Le proroghe possibili sono
state ridotte da 5 a 4 e nel
caso di rinnovo che faccia
superare al contratto la du-
rata complessiva di 12 mesi,
è necessario indicare la cau-
sale da ricondursi a partico-
lari situazioni quali “esigenze
temporanee e oggettive,
estranee all’ordinaria attività,
ovvero esigenze sostitutive di
altri lavoratori, oppure esi-
genze connesse ad incre-
menti temporanei,
significativi e non program-
mabili, dell’attività ordinaria”.

Al di fuori di queste situazioni
il contratto di lavoro deve es-
sere sottoscritto a tempo in-
determinato. Con riferimento
ai contratti a termine per la-
vori stagionali il Decreto Di-
gnità, perde l’obbligo di
indicazione della causale.
Pertanto con riferimento a
contratti per lavori stagionali
non si applica l’obbligo del-
l’indicazione della causale al
fine della stipulazione dei
contratti a termine oltre i 12
mesi.
Le critiche al provvedimento,
al netto di catastrofiche pre-
visioni di parte, lasciano og-
gettivamente diversi dubbi,
nella misura in cui il Legisla-
tore non ha previsto, come
contrappeso alle restrizioni
del contratto a tempo deter-
minato, strumenti di flessibilità
per i contratti a tempo inde-
terminato. Nello specifico si
sarebbe potuto intervenire
nella previsione di un periodo
di prova minimo stabilito
dalla legge, non inferiore ai
12 mesi, in modo da dare la
possibilità ai lavoratori e, so-
prattutto, ai datori di lavoro,
di valutare la convenienza
del mantenimento del rap-
porto lavorativo, considerata
la congenita difficoltà in Ita-
lia di addivenire ad un licen-
ziamento che non comporti
considerevoli esborsi dato-
riali. In conclusione, ci tro-
viamo difronte ad un
provvedimento  sicuramente
perfettibile, ma che comun-
que non appare, agli occhi
di chi vi scrive, così disastroso
come altri lo fanno apparire.

Decreto dignità: parte 2

A cura di 
Christian Salone
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Erice, la commissione d’inchiesta sull’acqua
inquinata passa con undici voti in consiglio
Sei i consiglieri che ne fanno parte, ora si proverà a capire qual è il vero problema

Tanto rumore per nulla, direbbe
Shakespeare. O forse è stato me-
glio così, poco importa. 
Ciò che conta è che ieri pome-
riggio il consiglio comunale di
Erice ha approvato, con undici
voti favorevoli (quindi unanimità
dei presenti in aula) l’istituzione di
una commissione consiliare d’in-
chiesta per fare luce sul pro-
blema inquinamento dell’acqua
segnalato da più mesi da sva-
riate famiglie ericini in diverse
zone a valle del territorio comu-
nale. Soprattutto nelle zone di via
Cosenza, via Manzoni e via San
Giovannello. 
Il giorno prima, lunedì, la riunione
del consiglio era saltata per
mancanza del numero legale e
ci eravamo posti il problema,
come giornale, del perchè non si
fosse proceduto a dare risposte
ai cittadini preoccupati per la
loro salute.

In mattinata, ieri, ci aveva scritto
la sindaca di Erice, Daniela To-
scano, che ha voluto precisare
alcune cose: “Il problema dell’in-
quinamento di Via Cosenza è
ormai annoso, tant’è che nel-
l’area vigeun’ordinanza attual-
mente in vigore.
Dovrebbe essere, in primis, il ge-
store del servizioidrico integrato
(EAS) che sino ad oggi provvede
all’emissione delle bollette e che
risultaproprietario della rete a ri-
solvere il problema. Il Comune,
nel corso degli anni ha provve-
duto ad intervenire in maniera
sostitutiva nei confronti di Eas per
quanto riguarda le riparazioni
delle perdite idriche (sono 115 in-
terventieffettuati negli ultimi 2
mesi), riuscendo a risolvere i pro-
blemi di acqua non conforme
inalcuni condomini della zona, in
particolare su Via Corridoni e su
Via Villa San Giovanni. Negli ul-

timi mesi, l’Ufficio tecnico è inter-
venuto per cercare di compren-
dere com’erapossibile rifornire di
acqua conforme anche a quelle
utenze che nel tempo avevano
avutodei problemi. A seguito di
diverse prove e scavi è stato pos-
sibile individuare una condotta
idrica checorre lungo la Via Co-
senza non interessata dalla pro-
blematica.Pertanto in queste ore
stiamo provvedendo, ad affi-

dare con somma urgenza, ap-
positoincarico per effettuare gli
allacci alla condotta idrica non
interessata dall’inquinamento.
E’ ovvio che, trattandosi di con-
dotte di cui si sconoscono le pla-
nimetrie, non di proprietàdel
Comune di Erice e che attraver-
sano per centinaia di metri il ter-
ritorio, è statonecessario
accompagnare tali lavori con
analisi batteriologiche svolte in

collaborazionecon l’ASP di Tra-
pani. Si ritiene e si spera, per-
tanto, che i lavori possano
risolvere il problema definitiva-
mente”.
Ieri, comunque, è stato deciso di
approfondire ulteriormente.
I consiglieri Mannina, Spagnolo,
Barracco, Agliastro e Di Marco
saranno i componenti della
commissione di inchiesta che
tenterà di capirne di più.
“L’ultima ordinanza sindacale sul
fenomeno inquinamento risale al
2015 - afferma la consigliera Si-
mona Mannina che è stata la
prima firmataria della richiesta di
istituzione della commissione
d’inchiesta - e cosa si è fatto
negli ultimi tre anni per l’inquina-
mento? La commissione mira
anche a capire tutto ciò”.
Attendere prego...

NB

In merito allo stato di confusione istituzionale re-
lativo alle problematiche degli alunni disabili, il
presidente AnciSicilia, Leoluca Orlando, è inter-
venuto con una nota, esortando la Regione ad
intervenire per attivare i servizi necessari.  
«Sul tema disabili sarebbe opportuno un com-
pleto e consistente intervento di revisione com-
plessiva della legislazione vigente - commenta
Orlando -, anche attraverso una più omogenea
previsione degli specifici compiti degli operatori.
Sarebbe, inoltre, necessario,  nel pieno rispetto
del principio di legalità, definire una disciplina
più trasparente e specifica per quanto attiene
le fasi di programmazione, gestione ed affida-
mento dei servizi. Siamo di fronte, infatti, ad uno
stato di “confusione istituzionale” aggravato
dalla mancanza di risorse certe per l’attivazione
dei servizi necessari da parte dei liberi consorzi e
delle città metropolitane». 
Il Presidente Orlando si schiera completamente
dalla parte dei bisognosi e conclude dicendo:

«Per questi motivi, a nome dell’AnciSicilia,
esprimo solidarietà ad Antonio Costanza, presi-
dente di Anffas Palermo e vicepresidente di An-
ffas Sicilia, che ha iniziato lo sciopero della fame
in difesa dei diritti degli alunni disabili i quali, a
causa della totale assenza dei  servizi di assi-
stenza igienico-personale, di autonomia e co-
municazione e del servizio di trasporto, non sono
nelle condizioni di frequentare serenamente la
scuola». Una vera e propria richiesta di aiuto af-
finchè siano rispettati i diritti fondamentali degli
alunni disabili. (G.L.)

Una “confusione istituzionale” per alunni disabili
Orlando: «Intervenga la Regione in soccorso»
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Trapani, scintille tra La Porta e La Rocca
sul bando di concorso interno in ATM

“Forse a quelli di Atm bisogna far
fare un corso di formazione per la
stesura dei bandi pubblici, perchè
è uscito un bando di con corso in-
terno per la formulazione di gra-
duatoria atta alla copertura di
posti (ma non si sa quanti) di “ad-
detto all’esercizio, cioè control-
lore”. Sono stati alcuni lavoratori di
ATM a farmi notare che non è
specificato il numero di posti messi
in bando e la cosa è alquanto in-
spiegabile dato che a dicembre
un controllore va in pensione...”
Ha esordito così, in apertura di
consiglio comunale, il consigliere
Peppe La Porta e tutto sommato
la sua richiesta di precisazioni ci sta
tutta. La Porta, però, poi ha conti-
nuato ad esporre le sue perples-
sità lasciandosi andare a
considerazioni che hanno sortito
una dura risposta da parte di ATM
tramite l’amministratore unico

dell’azienda, Ingegnere Massimo
La Rocca. Sostiene La Porta che il
fatto di non aver specificato la di-
sponibilità dei posti in concorso
potrebbe prestarsi a strumentaliz-
zazioni. “Se, puta caso, il dipen-
dente Tal Dei Tali arrivato secondo
in questa graduatoria rientrasse fra
quelli invisi o non graditi all’Ammi-
nistrazione di ATM, si potrebbe ve-
rificare la stranezza che i posti a
disposizione (che ricordo non sono
specificati) diventassero uno solo
in modo da escludere il dipen-
dente non gradito. Per rispetto
della legge sulla trasparenza, per-

tanto, ritengo sia obbligatorio in-
serire il numero dei posti in bando”. 
La Porta, nel suo intervento, ha
posto dubbi anche sulle modalità
di espletamento della prova
stessa e sulla composizione della
commissione giudicatrice, ha
chiesto dunque di sospendere il
bando e farlo valutare all’ufficio
legale del Comune.
Ieri, in tarda mattinata, è arrivata
la nota ufficiale di ATM firmata dal-
l’AU La Rocca. E le scintille sono di-
ventate vere e proprie vampate.
“Ci risiamo, appena ATM Spa Tra-
pani prova a fare qualcosa per
migliorare la propria organizza-
zione immediatamente il Consi-
gliere La Porta attacca. Questa
volta se l’è presa con il concorso
interno per Addetti all’Esercizio, i
cosiddetti controllori, ed anche
questa volta ha puntualmente cri-
ticato le scelte operate da ATM

Spa Trapani. Il consigliere La Porta
che è anche rappresentante sin-
dacale della sigla Confial (non fir-
mataria di contratto nazionale di
categoria), dov’era quando in riu-
nione, presso gli uffici dell’Auto-
parco Comunale, ha avuto
presentato, dallo scrivente e dal
Direttore dott. Salvatore Barone, il
piano di progressione di carriera
da cui il bando in oggetto ha
preso forma? Perché in quella riu-
nione non ha mosso alcuna critica
concordando con quanto “de-
ciso” dalla direzione di ATM Spa
Trapani? La Porta agisce da sinda-
calista o da consigliere comu-
nale?” si chiede La Rocca che
poi conclude passando a sua
volta all’attacco: “Non voglio
commentare le successive parole
di La Porta in consiglio comunale
ma desidero solo precisare che
non è uso e costume di ATM Spa

Trapani adottare i comportamenti
da lui ipotizzati. Invece sarà mia
cura denunciare all’Amministra-
zione Comunale un qualsiasi ac-
cadimento che possa
compromettere il buon fine del
concorso interno. Desidero inoltre
rassicurare il “Consigliere del Terri-
torio” che la prova scritta e quella
orale saranno effettuate in piena
trasparenza dando così modo ai
“meritevoli” di acquisire il ruolo.
Invito pertanto il “Consigliere del
Territorio” ad occuparsi dei reali
problemi della città e se ha pro-
prio bisogno di un confronto, orale
e non scritto, può serenamente
contattare i nostri uffici. Ma forse è
più facile parlare, pardon leggere,
in Consiglio Comunale dove la
cassa di risonanza è maggiore e
dove è più facile “mascariare” gli
assenti”.

NB

Il consigliere comunale muove dei dubbi e l’amministratore unico gli risponde

Il trapanese Marco
Rizzo, scrittore e gior-
nalista, ha vinto il
premio “Boscarato”
come miglior sce-
neggiatore per il fu-
metto  illustrato da
Lelio Bonaccorso
avente come og-
getto l’immigrazione
ed intitolato “Sal-
vezza”.
L’evento si è svolto
a Treviso nell’ambito
del “Comic Book Fe-
stival”. 
Marco Rizzo ha vinto il premio
ex aequo con Alessandro Bi-
lotta, premiato anche lui
come sceneggiatore.  
L’ultima volta che Marco

Rizzo ha vinto un premio è
stata nove anni fa con il libro
su Peppino Impastato. 
Esprimiamo tutta la nostra
soddisfazione per il collega
ed amico Marco Rizzo.

Lo scrittore Marco Rizzo premiato
a Treviso per “Salvezza”

Il consigliere La Porta

Lunedì sera, oltre all’intervento del consigliere La
Porta, a Palazzo Cavarretta sono state trattate di-
verse interrogazioni consiliari. Otto, in particolare, gli
interventi a cui è stata data risposta dall’Ammini-
strazione Comunale tramite l’assessore Vincenzo
Abbruscato. 
All’ordine del giorno, oltre all’attività ispettiva, ci
sono tre mozioni (tra le quali quella per l’installa-
zione di distributori di acqua gassata nel territorio)
e tre atti deliberativi che dovevano essere trattati
nella seduta di domani sera ma per i due debiti
fuori bilancio e per la modifica al regolamento
TOSAP serve il parere contabile che ancora non è
stato fornito, malgrado la sollecitazione dell’Ufficio
di Presidenza del consiglio comunale retto da Giu-
seppe Guaiana.
Il documento di regolarità contabile non è stato
fornito perchè, a quanto pare, chi ha istruito la de-
libera non l’ha mandata all’ufficio contabile al fine
di ottenre il relativo parere. Pertanto domani questi
atti non possono essere trattati in consiglio. 
“Non avendo altri atti deliberativi da trattare ci

siamo trovati davanti a un bivio: trattare solo le mo-
zioni e chiudere i lavori spendendo soldi della col-
lettività o rinviare la seduta. Ho convocato i
capigruppo - afferma il presidente del consiglio co-
munale Guaiana - ed abbiamo deciso di revocare
la seduta. Ritengo assurdo il fatto che gli uffici non
si parlino fra di loro e che arrivino delibere senza i
dovuti pareri necessari rallentando l’attività consi-
liare ed amministrativa”.

NB

Trapani, salta la riunione di consiglio fissata
per domani sera: servono i pareri contabili

Il Presidente Giuseppe Guaiana

La Rocca, AU di ATM SpA
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A San Lorenzo il pronao come magazzino
Fercolo e aste e il bassorilievo del Nolfo

Sull’altra parete una fioriera e uno strano scalino sotto la seduta settecentesca
Nel 1705, la chiesa di S. Lo-
renzo, consacrata il 2 luglio
dello stesso anno, non aveva
ancora il pronao. La mancanza
la si evince da una relazione
consegnata al vescovo Castelli
prima della cerimonia inaugu-
rale. Su presentazione del pro-
getto dell’architetto nonché
parroco Giovan Battista Amico,
la proposta della sua costru-
zione viene avanzata nel 1743.
Affidati ai capomastri Felice e
Giovanni Pisano e ai murifabbri
Francesco Tobia e Michele
Bruno, i lavori inizieranno nel
1748. La nuova costruzione ri-
mase aperta fino al 1798; il pro-
getto del palermitano don
Giuseppe Adragna aveva in-
fatti previsto l’aggiunta alle ar-
cate centrali della chiusura sui
lati oggi corrispondenti alla vie
Ximenes e Giovanni XXIII. Vero-
similmente, nella circostanza fu-
rono realizzati i due sedili in
pietra e collocati i cancelli li-
gnei dell’Amico sostituiti nel
1990 con gli attuali  in ferro e
bronzo di Ennio Tesei. Il giudizio
su quanto essi possano adat-
tarsi al contesto della struttura
lo lasciamo agli organi compe-
tenti e agli esperti. Oltre alle
motivazioni del cambio, alcuni
si chiesero della destinazione
dei dismessi cancelli lignei, ri-
manendo però il quesito privo
di risposta. Del resto, i tempi in
cui qualcuno reclamava ad
alta voce qualcosa erano lon-
tani e, fra questi, il ciantro Paolo
Maria Pero era ormai morto da

un pezzo. Fu lui che nel
1860 pretese la legittima
restituzione delle cam-
pane sottratte da Gari-
baldi  il quale avrebbe
voluto mutare in cannoni i
trenta quintali di bronzo
complessivi. Proprio sotto
l’ondata laica del regno
Sabaudo, il pronao in un
certo senso si arricchì. Dal-
l’androne di palazzo Ca-
varretta giunse nel 1873 il
mezzo busto di S.France-
sco di Paola, ancora  col-
locato nella parete
orientale, versante appe-
santito da una fioriera e
una specie di scalino rea-
lizzato ai piedi del sedile. Anni
prima, ossia nel 1859, già in
odore di pericolosi ribaltamenti
politici, era stato rimosso da

sotto il Coppo della Loggia, per
capirci, il pregevole bassori-
lievo di un presepio. L’opera di
Giuseppe Nolfo è possibile am-

mirarla nella parete oppo-
sta sebbene in questi giorni
la vista risulti penalizzata
da un estemporaneo de-
posito riguardante una
portantina processionale e
un paio di lunghe travi che
necessitano al suo tra-
sporto. Rimanendo un tan-
tino perplessi per la scelta
e con mille scuse per l’im-
pertinenza, ci si interroga
sulla possibilità di una
“epurazione” che giove-
rebbe almeno alla Natività
del Nolfo, meritevole forse
di una più sgombra vi-
suale. 

Giovanni Cammareri

Fonti bibliografiche: Mario Serraino,
Storia di Trapani, Vol.III pag. 196 e se-
guenti.                                 

Da Torino a Salemi per mettere a fuoco stra-
tegie e proposte progettuali utili al recupero
e alla valorizzazione del centro storico della
città. L’esperienza che stanno vivendo 15 stu-
denti del dipartimento di Architettura e de-
sign del Politecnico di Torino, protagonisti del
workshop «Architettura Salemi Entanglement»
che li ha portati in Sicilia per conoscere il ter-
ritorio e trovare soluzioni valide per rivatutare
il centro storico di Salemi. Gli studenti sono ar-
rivati nell'ambito della «Biennale Internazio-
nale Arte Contemporanea Sacra di Sicilia» 2018 e alterneranno sessioni di studio in aula con le
visite del territorio, elaborando una proposta per il recupero del nucleo antico di Salemi che
proceda sia in un'ottica abitativa che in funzione di un possibile riutilizzo turistico, culturale e ar-
tistico di molti luoghi. «A cinquant'anni dal terremoto del 1968 - ha detto il sindaco Domenico
Venuti -, abbiamo scelto di guardare avanti e ridare vita al centro storico aprendo la città agli
studenti e alle idee che possono nascere da questa sperimentazione». (G.L.)

Salemi, un workshop per valorizzare il centro storico

A Favignana, i festeg-
giamenti in onore della
Madonna del Rosario,
protettrice dei Pesca-
tori, prevedono tre gior-
nate ricche di iniziative
e di intrattenimento se-
rale con musica e de-
gustazioni.L’evento
prenderà il via venerdì,
con inizio alle ore 20.30
in piazza Europa, con
un primo spettacolo musicale
animato dai talenti locali; sa-
bato si terrà con inizio alle ore
19.30 la tradizionale Sagra del
Pesce in Piazza Campéria, se-
guita da un altro spettacolo
musicale di intrattenimento.
Domenica i festeggiamenti si
concluderanno con la proces-
sione della Beata Vergine del
Rosario a partire dalle ore 18, e
con i tradizionali giochi d’artifi-
cio, con la benedizione delle
barche e i pescatori che suo-
neranno con le loro imbarca-
zioni in onore della Madonna.
L’Amministrazione Comunale

ha organizzato anche, a chiu-
sura dei tre giorni, uno spetta-
colo musicale che vuole
rendere omaggio ai pescatori
e alla loro protettrice, ma più in
generale all’isola di Favignana
con Daniele Silvestri e la sua
band. Silvestri è già sull’isola al
lavoro con il suo staff per dar
vita a uno studio di registra-
zione. «Siamo orgogliosi di que-
sto momento che dedichiamo
all'intera popolazione - ha com-
mentato il sindaco Giuseppe
Pagoto -, certi che Silvestri ci la-
scerà emozioni indimenticabili».
(G.L.)  

Favignana, Daniele Silvestri
per la Madonna del Rosario

Daniele Silvestri 

Un momento del workshop
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Voleva ripartire dalla cantina fantasma
Vito Marino e l’operazione Vigna Verde

Nel luglio scorso un incendio
doloso, appiccato a copertoni
e sterpaglie, ha danneggiato il
capannone dell'ex cantina vi-
nicola "Vigna Verde", in con-
trada Moschitto - Belvedere, a
pochi chilometri da Trapani.
Doveva essere il fiore all’oc-
chiello delle attività imprendito-
riali agricole di Vito Marino,
l’imprenditore latitante arre-
stato ieri dalla polizia nelle
campagne di Vita e condan-
nato all'ergastolo insieme al cu-
gino Salvatore per la strage
della famiglia Cottarelli di Bre-
scia. A partire dalle strutture di
“Vigna Verde”, i cugini Marino
volevano ricostuire il loro “po-
tere” economico e di imma-
gine. Vito è figlio dello storico
boss pacecoto Girolamo detto
"Mommu u nanu". I capannoni
che avrebbero dovuto ospitare
una cantina con annesso im-

pianto di imbottigliamento,
erano stati realizzati grazie alle
misure di sostegno per lo svi-
luppo territoriale del Patto Tra-
pani Nord. Dietro all’intrapresa
dei Marino gli investigatori della
squadra mobile e della guardia

di finanza scoprirono in realtà
una maxi truffa sui fondi pub-
blici. Attraverso una fitta rete di
professionisti dai quali hanno
acquisito consulenze e “consi-
gli”, Vito e Salvatore Marino uti-
lizzando il collaudato schema

delle fatture false per macchi-
nari e attrezzature, per forniture
ed espertise, avrebbero lucrato
sui fondi ottenuti nel quadro del
Patto Territoriale Trapani Nord:
32 miliardi di lire il costo del pro-
getto, di cui 25 miliardi di finan-
ziamento pubblico. Le false
rendicontazioni, oltre che le
false fatturazioni, sarebbero
alla base del business illegale
nel quale Cottarelli avrebbe
avuto un ruolo. In pratica i Ma-
rino avrebbero costruito un gu-
scio vuoto. L’indagine portò al
sequestro cautelativo dell’im-
mobile che attraverso l’ammi-
nistratore giudiziario Luigi
Miserendino finì prima al Luglio
Musicale Trapanese (nel 2013)
e più recentemente a una as-
sociazione sportiva di tiro a
segno. Fino all’incendio del lu-
glio scorso.

Fabio Pace

Con il cugino Salvatore avrebbe architettato una maxi truffa sui fondi pubblici

I Carabinieri della Compa-
gnia di Mazara del Vallo, in
collaborazione con il perso-
nale dell’Aliquota Radiomo-
bile, hanno arrestato i
mazaresi Giuseppe Pipitone
di 40 anni e Antonio Giaca-
lone, di 31 anni. I militari
hanno notato dei movimenti
sospetti nella residenza di Pi-
pitone e hanno fermato gli
arrestati nell’atto di lasciare
l’abitazione. 
Pipitone è stato trovato in
possesso di circa 400 grammi
di Cannabis appena raccolta
e occultata all’interno di uno
zaino, più ulteriori 200 grammi
di droga già essiccata. Estesa
la perquisizione anche all’abi-
tazione dell’uomo, è stato ri-

trovato del materiale utiliz-
zato per l’irrigazione e la col-
tura illegale di piante di
marijuana. 
L’Autorità Giudiziaria, condivi-
dendo l’operato dei Carabi-
nieri, nell’udienza per
direttissima, di ieri mattina, ha
convalidato l’arresto. (G.L.)

Mazara, spaccio di droga 
Due arresti dei carabinieri 

Il momento dell’arresto di Vito Marino

I Carabinieri della Compagnia di Marsala
hanno arrestato in flagranza di reato Vito Fa-
sulo, 26 anni, di Marsala,  per il tentato furto al-
l’interno di un autosalone di Via Salemi. 
La Centrale Operativa dell’Arma, dopo aver ri-
levato l’attivazione dell’allarme antintrusione
della nota concessionaria ha inviato due pat-
tuglie dell’Aliquota Radiomobile a controllare.
Giunti sul posto i militari hanno sorpreso Fasulo
ad asportare alcune monete da un distributore
di bevande presente negli uffici. Il giovane è
stato bloccato dai Carabinieri con la collabo-
razione di una guardia giurata intervenuta su-
bito dopo l’attivazione dell’allarme.  
Fasulo si era introdotto nella concessionaria
rompendo il vetro di una finestra sul retro e si
era ferito a una mano. Dopo la medicazione
ad opera degli ausiliari del 118, il giovane è
stato condotto in caserma  e arrestato per ten-
tato furto aggravato. Dalle telecamere di vi-
deosorveglianza, inoltre, è emerso che il Fasulo

era stato anche l’autore di un furto avvenuto
poche ore prima sempre ai danni della con-
cessionaria: aveva rubato circa 100 euro utiliz-
zati come fondo cassa dai dipendenti e
custoditi all’interno di un cassetto di una scri-
vania. Il giudice ha stabilito per Fasulo la misura
cautelare degli arresti domiciliari con braccia-
letto elettronico. 

Giusy Lombardo 

Tentato furto aggravato in un autosalone
Giovane marsalese fermato dai carabinieri 

Polizia Stradale
Decine controlli
nel trapanese

Nel corso di controlli su tutto
il territorio della provincia di
Trapani la Polizia Stradale
ha operato un sequestro
per un complessivo di 500
chili di prodotti alimentari
che venivano trasportati in
cattivo stato di conserva-
zione, rappresentando
quindi un potenziale rischio
di intossicazione per i consu-
matori. Una trentina le pat-
tuglie che hanno operato
sulle strade trapanesi: 25 i
posti di controllo, 29 i veicoli
sottoposti a verifiche tecni-
che e amministrative, 27 le
infrazioni rilevate e una per-
sona denunciata. (R.T.)
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Il «Borgo Cià» 
si rafforza ancora

Altri tre giocatori vesti-
ranno la maglia del
Borgo Cià, società che
milita nel campionato di
Seconda Categoria.
Sono gli acquisti messi a
segno dal Borgo Cià:
Giampiero Pappalardo
è un innesto di qualità
per la formazione gui-
data da mister Lucido.
Pappalardo è un attac-
cante del 1985, prove-
niente da Catania, dove
ha giocato nelle varie
categorie minori colle-
zionando diversi goal.
Doppio acquisto a cen-
trocampo per il Borgo
Cià: Camara Moussa
(del 1997) e Gaspare
Malato (del 1995).
Moussa è un atleta della
Repubblica di Guinea.
Malato vanta diverse
esperienze in formazioni
trapanesi: Dattilo, Ligny
e Nicola Gervasi. (F.T.)

Inizio della Stagione Agonista
2018/2019 a gonfie vele per i
Pattinatori Trapanesi, dopo
tantissimi mesi di inutilizzo ve-
nerdì 28.09.2018 alle ore 18.00
i rotellisti granata hanno final-
mente potuto varcare la so-
glia del Pattinodromo
Comunale svolgendo una
sessione di allenamento in
tutta serenità, tranquillità e si-
curezza.
Per questo la società di patti-
naggio ASD Polisportiva Saline
Trapanesi, gli Atleti e i rispettivi
Genitori ringraziano il Sindaco
Giacomo Tranchida, l’Asses-
sore Vincenzo Abbruscato, il
Consigliere Giuseppe Virzì,
l’Amministrazione Comunale,
il Dirigente Sport Turismo e
Spettacolo Francesco Gua-
rano e tutto il suo Staff per
l’impegno profuso e i grandi
risultati raggiunti in pochissimo
tempo.
L’impianto, se pur menomato
da alcune aeree interdette in
attesa della ristrutturazione, è
di vitale importanza per le so-
cietà di pattinaggio utilizza-
trici.
Spinti dall’euforia ed entusia-
smo i Pattinatori Trapanesi si
sono presentati, domenica 30
Settembre al “Trofeo Rotelli-
stico Regionale Città di San
Giovanni La Punta” organiz-
zato dall’ASD Castorina, se
pur decimati dall’influenza
stagionale, con Samuele
Strazzera (Primi Passi), Davide
Maranzano, Nicolas Incan-
dela, Sofia Palumbo, Kevin
Candela, Ninetta Grasso,
Elena Tartamella e Mattia Ro-
mano, onorando nel migliore
dei modi l’evento cui sono
stati invitati a partecipare.

Il Trofeo divenuto una classica
raggruppa le Società di Patti-
naggio Corsa Siciliane trasfor-
mando una sana
competizione in un incontro di
tutti gli Atleti di tutte le cate-
gorie, dai Primi Passi ai Master.
Considerato il pochissimo
tempo a disposizione dalla ri-
presa degli allenamenti e
l’aver ripreso possesso del Pat-
tinodromo da venerdì non si
poteva sperare di meglio.

Questi i risultati:

1° posizione per Nicolas Incan-
dela nella 400 in linea cat.
Giovanissimi M ed un buon
piazzamento di Davide Ma-
ranzano;
5° posizione per Sofia Pa-
lumbo nella 700 in linea cat.
Esordienti F;
3° posizione per Kevin Can-
dela nella 2.000 a punti cat.
Ragazzi 12M;

2° e 3° posizione rispettiva-
mente per Ninetta Grasso ed
Elena Tartamella cat. Allievi F;
2° posizione per Mattia Ro-
mano nella 3.000 a punti ca-
tegoria Allievi M.
Le parole di Valentina Incan-
dela Coach dell’ASD Polispor-
tiva Saline Trapanesi:

<<Adesso ci rituffiamo con
umiltà e tenacia nel nostro
programma stracolmo di
aneddoti ed allenamenti, c’è
tanto da lavorare, bravi i miei
Ragazzi, ma anche i loro Ge-
nitori che non hanno esitato
ad accompagnarli affron-
tando 600km tutti d’un fiato>>

I Pattinatori Trapanesi al Trofeo Rotellistico
Regionale Città di San Giovanni La Punta

Per la “Polisportiva Saline” la stagione agonistica iniza a gonfie vele

Mancano pochi giorni all’inizio del
campionato della 2B Control Trapani,
che si appresta ad affrontare per il sesto
anno consecutivo la Serie A2. «Dob-
biamo lavorare ancora»: così ha com-
mentato coach Daniele Parente al
termine del precampionato disputato.
«Contro Agrigento abbiamo avuto una
partita equilibrata e decisa solamente
da un canestro difficile messo a segno
da Bell». Il tecnico della Pallacanestro
Trapani poi continua: «Siamo andati meglio
nella partita contro Agrigento rispetto alla
gara contro l’Orlandina. Ci aspetta una setti-
mana di lavoro e preparazione alla prima di
campionato, che sarà molto difficile». Parente
infine conclude: «Siamo consapevoli che pos-
siamo mettere in difficoltà Roma, ma dob-

biamo limare alcuni errori di gioventù e non
conoscenza con i propri compagni. Abbiamo
una settimana di lavoro, ma ci faremo trovare
pronti». Non resta che aspettare la gara di do-
menica contro l’Eurobasket Roma (ore 18, Pa-
laConad), per scoprire la vera Pallacanestro
Trapani.

Federico Tarantino

Basket, Parente: «Saremo pronti al Campionato»

Daniele Parente 




